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Tra	ottocento	e	novecento	-	
Momenti	e	protagonisti	 	
di	un’epopea	
3	-	Remondini	e	Bonuzzi	

Valentino	Donella	

	
Sono	 partito	 col	 proposito	 di	 far	 conoscere	 alcuni	 fra	 i	 più	 importanti	 personaggi	
dell’avventurosa	 restaurazione	 della	 Musica	 Sacra	 in	 Italia	 negli	 ultimi	 decenni	
dell’ottocento.	 Non	 per	 idolatria	 del	 passato,	ma	 perché	 dalle	 vicende	 del	 passato	 si	
possono	 imparare	molte	cose	per	 il	presente.	Abbiamo	già	 incontrato	 le	due	colonne	
dell’intero	movimento	Guerrino	Amelli	e	Angelo	De	Santi.	 	
I	 nomi	di	Remondini	 e	Bonuzzi	 ci	 rimandano	ad	una	visione	più	 ampia	della	 grande	
operazione	riformatrice.	Rientravano	nel	piano	di	 revisione:	 il	canto	liturgico	nel	suo	
insieme,	da	tempo	in	attesa	di	essere	riportato	ad	espressioni	musicali	più	consone	alla	
sacralità	 dei	 riti;	 particolarmente	 il	 canto	gregoriano,	 orgoglio	 della	 Chiesa	 Cattolica,	
quasi	sfigurato	per	antico	abbandono,	e	l’organo,	l’indispensabile	accompagnatore	dei	
riti	 cantati,	 ormai	 tecnicamente	 superato	 e	 musicalmente	 profanizzato	 a	 causa	 di	
repertori	non	degni	del	tempio	e	della	preghiera.	 	
In	 modo	 diverso	 anche	 i	 due	 personaggi	 che	 oggi	 voglio	 ricordare	 si	 trovarono	
interessati	 a	 rinnovare	 la	musica	 “ecclesiastica”	 (liturgica)	 nei	 suoi	 tre	 settori	 sopra	
specificati.	In	particolare	quello	dell’organo.	
Pier	Costantino	Remondini	 era	un	 avvocato	 genovese	nato	 il	 29	 giugno	1829.	Non	
pago	 della	 sua	 cultura	 legale,	 allargò	 lo	 studio	 ad	 altri	 campi	 del	 sapere	 (per	 nulla	
collegati	 con	 i	 codici	 e	 le	 pandette),	 come	 la	 teologia,	 l’astronomia,	 la	 storia,	
l’archeologia	 e	 le	 lingue.	 Quest’ultima	 competenza	 forse	 gli	 fu	 più	 utile	 di	 altre,	 in	
quanto	gli	consentiva	di	tenersi	aggiornato	su	quello	che	all’estero	si	scriveva	in	fatto	
di	organi:	l’organologia	infatti	era	un’altra	delle	sue	passioni,	tenuta	viva	da	frequenti	
viaggi	 in	 Europa;	 ed	 era	materia	 che	 in	 quegli	 anni	 di	 fine	 secolo	 stava	 diventando	
importante	 e	 necessaria,	 ma	 da	 pochissimi	 conosciuta.	 L’avvocato	 Remondini,	 suo	
malgrado	 probabilmente,	 s’avvide	 di	 essere	 considerato	 un	 esperto	 di	 organi	 e	 di	
tecniche	costruttive	non	ancora	conosciute	in	Italia…	
	
	

Papa	Silvestro	II	(940-1003)	
scienziato	e	costruttore	d’organi	

Giosuè	Berbenni*	
	



Un papa organaro! È straordinario nella storia millenaria dell’organo. Si tratta di Gerberto 
d’Aurillac (Alvernia 940 circa – Roma 12 maggio 1003), francese, monaco benedettino, 
vescovo e papa, studioso, scienziato, matematico, ammirato musico, uomo d’azione, 
diplomatico. Si fece conoscere per la sua straordinaria intelligenza e sconfinata cultura, 
insegnando e raggiungendo i più alti vertici ecclesiastici a Reims (991-996), a Ravenna 
(998-999) e infine a Roma (999-1003) quale 139º papa della chiesa cattolica col nome di 
Silvestro II, il primo di nazionalità francese. Perfetto homo universalis, fu il massimo 
intellettuale del X secolo e uno dei più importanti del Medioevo (periodo temporale di quasi 
mille anni). La sua intelligenza era “pratica”, sostenuta da una profondissima conoscenza 
degli antichi filosofi greci e latini, molti non ancora conosciuti in Occidente o la cui 
conoscenza era limitata. Nel percorso di formazione fu in Spagna dal 967 al 969, dove entrò 
in contatto con la cultura araba. Grazie a tale esperienza introdusse in Europa le conoscenze 
di aritmetica con l’abaco a cifre indo-arabe contribuendo allo sviluppo di complesse 
operazioni matematiche e i saperi di astronomia con l’astrolabio per calcolare la posizione 
dei corpi celesti. Si distinse in ogni campo della ricerca medica, meccanica e musicale. 
Anticipò la moderna mentalità scientifica, secondo cui ogni assioma doveva essere 
avvalorato dalla verifica. Nella sua scuola di Reims affluivano intellettuali da tutta Europa e 
negli equilibri politici la sua influenza fu enorme. Scrive nella Historia Francorum libri 
quatuor Richero di Reims, allievo e biografo…	
	
	

Inaugurazione	dell’organo	
restaurato	della	Chiesa	 	
San	Pietro	in	Camerellis	 	
di	Salerno	

Angelo	Mazzeo*	
Con	un	concerto	tenuto	domenica	15	febbraio	2026	dall’organista	Davide	Bucci,	è	stato	
inaugurato	il	restaurato	organo	monumentale	della	chiesa	“San	Pietro	in	Camerellis”	di	
Salerno,	alla	presenza	di	un	 folto	pubblico	e	di	autorità	civili	e	 religiose.	L’organo	ha	
ripreso	 a	 suonare	 dopo	 un	 lungo	 periodo	 di	 inattività	 dovuto	 ad	 un	 clamoroso	
incidente:	 a	 causa	 dell’umidità,	 il	 soffitto	 della	 succitata	 chiesa	 era	 crollato,	
seppellendo	 il	materiale	 fonico	 situato	 sulla	 cantoria	 sotto	un	 cumulo	di	 calcinacci	 e	
detriti.	 A	 “resuscitare”	 lo	 strumento	 musicale	 è	 stato	 l’organaro	 Giuseppe	 Piero	
Mastrovaleri,	 titolare	 di	 una	 bottega	 organaria	 con	 sede	 a	 San	 Nicandro	 Garganico	
(Foggia).	La	manifestazione	ha	avuto	 inizio	 con	 la	benedizione	 rituale	dell’organo	da	
parte	di	don	Francesco	Quaranta,	parroco	pro-tempore	della	Parrocchia	di	“San	Pietro	
in	Camerellis”.	Subito	dopo	ha	avuto	inizio	il	concerto	inaugurale	tenuto	dal	m°	Davide	
Bucci,	organista	titolare	della	Papale	Basilica	“Santa	Maria	Maggiore”	di	Roma,	che	ha	
eseguito	 brani	 di	 Felix	 Mendelssohn	 Bartholdy;	 Johann	 Sebastian	 Bach;	 Max	 Reger;	
Marco	Enrico	Bossi;	Domenico	Bartolucci;	Charles	Stanford;	Maria	Luisa	Balz;	e	 John	



Rutter.	 Il	 programma	musicale	 è	 stato	 concluso	 con	 improvvisazioni	 organistiche	 di	
straordinaria	bellezza.	In	questo	meraviglioso	“viaggio	musicale”,	il	pubblico	ha	potuto	
ammirare	 la	 dolcezza	 timbrica	 dei	 suoni	 flautati	 e	 violeggianti,	 nonché	 la	 potenza	
sonora	delle	ance	e	del	registro	del	“ripieno”	alla	prima	tastiera…	 	
	
	
	

J.	S.	Bach	(1685-1750)	
Helf	mir	Gottes	Güte	preisen	BWV	613	

Sandro	Carnelos*	

	
Testo:	Paul	Eber,	1580.	
	
1.	 Aiutatemi	 a	 lodare	 la	 bontà	divina,	 con	 canti	 e	 aiutatemi	 a	 essergli	 sempre	 grato,	
soprattutto	 adesso	 che	 l’anno	 sta	 per	 finire,	 il	 sole	 si	 volge	 verso	 di	 noi	 e	 l’anno	
nuovo	non	è	lontano.	

2.	 Consideriamo	con	serietà	la	grande	grazia	del	Signore	e	non	stimiamo	poca	cosa	le	
sue	innumerevoli	opere	buone;	ricordiamoci	sempre	che	ci	ha	donato	quest’anno	e	
ci	preserva	in	questa	vita	da	ogni	miseria	e	da	ogni…	

	
	

Arte	campanaria,	VI	
Sistemi	di	suono	delle	campane,	II	

Giulio	Zanoni*	

	
I	SISTEMI	A	BATTAGLIO	VOLANTE	(seconda	parte).1	

Il	 sistema	bolognese	 è	 nato	 nella	 città	 di	 Bologna	 nel	 XVI	 secolo2,	 e	 si	 è	 diffuso	 in	
buona	parte	dell’Emilia.	È	un	sistema	a	rotazione	completa,	poiché	le	campane,	durante	
le	concertazioni	solenni,	compiono	rotazioni	di	360°.	
Il	montaggio	 richiama,	 nelle	 sue	 caratteristiche	 essenziali,	 quello	 a	 slancio.	 Il	 ceppo,	
solitamente	 in	 legno,	 è	 piuttosto	 leggero,	 circa	1/9	di	 quello	della	 campana.	 Sopra	 il	
ceppo	vi	è	una	tavola	orizzontale,	leggermente	distanziata,	che	protegge	la	bulloneria	
ed	evita	che	la	corda	si	impigli	nelle	viti	durante	la	rotazione.	Sul	fianco	del	ceppo	vi	è	
la	cavalletta,	anch’essa	in	legno,	alla	quale	è	fissata	la	fune	di	manovra.	Il	battaglio	è	di	
tipo	volante,	poiché	colpisce	il	bronzo	nel	bordo	superiore,	ma	qui,	a	differenza	dello	
slancio	 tradizionale,	 il	 peduncolo	 è	 poco	 pronunciato	 per	 agevolare	 la	 battuta	 nel	
suono	a	rotazione	e	per	meglio	adattarsi	alle	esigenze	dei	suonatori.	
I	concerti	di	campane	a	sistema	bolognese	sono	quasi	sempre	composti	da	4	campane,	
detti	 quarti,	 in	 accordo	 maggiore	 con	 salto	 di	 quarta	 (esempio:	 DO,	 RE,	 MI,	 SOL),	



oppure	in	accordo	maggiore	di	sesta	(esempio:	DO,	FA,	SOL,	LA),	o	ancora,	in	accordo	
minore	(esempio:	DO,	MIb,	FA,	SOL).	Altri	concerti,	più	rari,	sono	invece	composti	da	5	
o	ancora	più	raramente	da	6	campane	in	scala	diatonica	maggiore.	In	altri	casi	ancora	
troviamo	concerti	con	5	o	6	campane	che	possono	produrre	più	accordi	diversificati,	in	
maggiore	 o	 in	 minore,	 e	 anche	 accordi	 maggiori	 di	 sesta	 con	 l’aggiunta	 dell’ottava	
superiore.	
	
	
	

Vita	nostra	
	
Prossimi	appuntamenti	
Camposampiero	(Padova),	1	-	4	luglio	2026	
IL	CANTO	DELLA	LITURGIA	
lezioni	 relazioni	 liturgico	 musicali;	 laboratorio	 a.	 come	 declamare	 la	 Parola	 nella	 Liturgia;	
laboratorio	 b.	 canto	 ed	 esercitazioni	 corali	 per	 la	 Liturgia	 delle	 Ore	 ed	 Eucaristica,	 canto	
gregoriano;	celebrazioni	liturgiche	
sede	del	corso	e	alloggio:	Casa	di	Spiritualità	dei	Santuari	Antoniani,	Camposampiero	(Padova)	

7	-	10	luglio	2026	
GIORNATE	DI	CULTURA	ORGANARIA	
incontro,	illustrazione	e	audizione	su	strumenti	significativi,	visita	alla	città	

Venegono	Inferiore	(Varese),	15	-	19	luglio	2026	
SEMINARIO	PER	DIRETTORI	DI	CORO	CANTORI	ORGANISTI	
lezioni:	musicologia	liturgica,	canto	gregoriano	(tutti);	concertazione	e	direzione,	canto	(teoria	e	
pratica),	 analisi	 musicale	 (direttori	 di	 coro	 e	 cantori);	 accompagnamento	 organistico	 nella	
liturgia	(organisti)	
sede	 del	 corso	 e	 alloggio:	 Seminario	 Arcivescovile	 di	 Milano,	 Via	 Papa	 Pio	 XI	 32,	 Venegono	
Inferiore	(Varese)	

Montecchio	Maggiore	(Vicenza),	28	-	30	agosto	2026	
CAMPUS	PER	GIOVANI	MUSICISTI	
relazioni	liturgico	musicali,	visite/uscite	musicali,	incontri	con	maestri,	celebrazioni	liturgiche	a	
cura	del	Segretariato	Giovani	e	delegazione	AISC	Triveneto	
sede	 del	 campus	 e	 alloggio:	 Casa	 Madonna	 dell’ascolto,	 Via	 Covolo	 basso	 14,	 Ss.	 Trinità	
Montecchio	Maggiore	(Vicenza)	

ottobre	-	novembre	2026	
CONVEGNO	NAZIONALE	SCHOLAE	CANTORUM	
prova	di	canto,	celebrazione	Eucaristica	

Assisi	(Perugia),	marzo	2027	
TRE	GIORNI	DI	FORMAZIONE	LITURGICO	MUSICALE	
relazioni,	celebrazioni	liturgiche,	concerto	
sede	del	corso	e	alloggio:	Centro	di	Spiritualità	 ‘B.	Micarelli’	Via	Patrono	d’Italia	5/2,	S.	Maria	
degli	Angeli	-	Assisi	(Perugia)	



Un	servizio	e/o	contributi	donati	all'Associazione	
grazie	a	chi	sostiene	l’Associazione	con	una	libera	offerta,	anche	minima;	segnaliamo	-	secondo	le	
indicazioni	dell’offerente	che	viene	nominato	o	lasciato	anonimo	-	quanto	è	giunto.	
Marini	Vittorio,	Bolzano	 €	020,00	 bonb	 	 13.01.2026	
Marini	Vittorio,	Bolzano	 €	020,00	 bonb	 	 13.02.2026	
Nardo	Mario	(Pordenone)	 €	045,00	 bonp	 	 13.03.2026	
Pavan	Marino,	Treviso	 €	100,00	 ccp	 	 	 	 	 23.02.2026	
Carignano	Aldo,	Torino	 €	 	 	 55,00	 ccp	 	 	 	 	 13.03.2026	

Rinnovo	iscrizione	e/o	adesione	all’Associazione	
La	 nostra	 rivista	 ha	 bisogno	 del	 tuo	 sostegno	 e	 dell’aiuto	 di	 benefattori,	 potremo	 così	
continuare	a	stamparla	ed	inviarla.	Falla	conoscere	anche	ad	amici	e	 interessati,	a	direttori	di	
coro,	 cantori,	organisti,	 giovani,	e	 invitali	ad	 iscriversi.	Ai	 lettori,	 che	già	hanno	rinnovato,	un	
sincero	grazie.	

Bollettino	Ceciliano	con	supplemento	allegato	Cantet	Vox	Cantet	Vita	
quota	ordinario	E	35,00;	oppure	quota	socio	A.I.S.C.	E	55,00	

Il	versamento	o	bonifico	può	essere	effettuato	tramite:	
-	ccpostale	n.	25245002	(IT	96	S	076	0103	2000	0002	5245	002)	
intestato	a	Associazione	Italiana	Santa	Cecilia,	Piazza	S.	Calisto	16,	00153	Roma	
-	ccbancario	Unicredit	(V.le	Trastevere	95/107,	00153	Roma)	
ag.	Roma	Trastevere	22503	-	iban	IT	80	I	02008	05319	000003907461	
intestato	a	Associazione	Italiana	Santa	Cecilia,	Piazza	S.	Calisto	16,	00153	Roma	
-	assegno	intestato	e	inviato	a:	Associazione	Italiana	Santa	Cecilia,	Piazza	 	
S.	Calisto	16,	00153	Roma.	
	
	
	

corso	di	formazione	
Il	canto	della	liturgia	
relazioni:	Quattro	passi	sui	fogli	liturgici	domenicali	 	

a	leggervi	i	salmi	responsoriali;	Nel	ricordo	dei	compositori	che	fecero	 	
la	musica	liturgica	del	dopo	Concilio	

laboratori:	a.	Come	declamare	la	Parola	nella	Liturgia	
b.	Canto	ed	Esercitazioni	corali,	Canto	gregoriano	

celebrazioni	liturgiche	

Casa	di	Spiritualità	 	
‘Santuari	Antoniani’	
Camposampiero	(Padova)	
1	-	4	luglio	2026	
	
PROGRAMMA	



Mercoledì	1	luglio	2026	
nel	pomeriggio:	arrivo	e	sistemazione	
15.30	 saluto	e	preghiera	d’inizio	
15.45	 lab.	a:	Come	declamare	la	Parola	nella	Liturgia,	doc.	Liliana	Boni	Baldo	
17.15	 pausa	
17.30	 lab.	b:	Canto	Lodi	-	Vespri	-	Compieta,	m°	Letizia	Butterin	
19.30	 cena	

Giovedì	2	luglio	2026	
	 	 7.45	 colazione	 	
28.15	 Lodi	Mattutine	
	 	 8.45	 Iª	relaz.	Quattro	passi	sui	fogli	liturgici	 	

domenicali	a	leggervi	i	salmi	responsoriali,	doc.	m°	don	Valentino	Donella	
10.00	 lab.	b:	Esercitazioni	corali	Liturgia	Eucaristica	
11.15	 pausa	
11.30	 Celebrazione	Eucaristica	
12.30	 pranzo	
15.45	 lab.	a:	Come	declamare	la	Parola	nella	Liturgia	
17.15	 pausa	
17.30	 lab.	b:	Canto	Lodi	-	Vespri	-	Compieta	
19.00	 Vespri	
19.30	 cena	
20.30	 Compieta	

Venerdì	3	luglio	2026	
	 	 7.45	colazione	 	
28.15	 Lodi	Mattutine	
	 	 8.45	 IIª	relaz.	Nel	ricordo	dei	compositori	che	fecero	la	musica	liturgica	del	dopo	Concilio:	

Picchi,	Migliavacca,	Zardini,	Capaccioli,	Santucci,	Bianchi	
10.00	 lab.	b:	Canto	Lodi	-	Vespri	-	Compieta	
11.15	 pausa	
11.30	 Celebrazione	Eucaristica	
12.30	 pranzo	
15.45	 lab.	a:	Come	declamare	la	Parola	nella	Liturgia	
17.15	 	 pausa	
17.30	 lab.	b:	Canto	Lodi	-	Vespri	-	Compieta	
19.00	 Vespri	
19.30	 cena	
20.30	 Compieta	

Sabato	4	luglio	2026	
	 	 7.45	colazione	
	 	 8.15	Lodi	Mattutine	
	 	 8.45	 IIIª	relaz.	Nel	ricordo	dei	compositori	che	fecero	la	musica	liturgica	del	dopo	Concilio:	

Molfino,	Marcianò,	Menichetti,	Vitone,	Gambarini,	Pedemonti,	ecc.	
10.00	 lab.	b:	Canto	Liturgia	Eucaristica	
11.15	 Celebrazione	Eucaristica	-	Te	Deum	
12.15	 pranzo	
	

DOCENTI	



m°	 don	 Valentino	 Donella,	 diplomato	 in	 composizione,	 musica	 corale	 e	
strumentazione	per	banda	al	Conservatorio	‘Dall’Abaco’	(Verona),	ha	seguito	
corsi	 di	 perfezionamento	 all’Accademia	 Chigiana	 (Siena);	 già	 docente	 nei	
conservatori	di	Mantova	e	Verona	e	al	Pont.	Ist.	Ambrosiano	di	Musica	Sacra;	
compositore,	musicologo;	direttore	emerito	della	Cappella	Musicale	S.	Maria	
Maggiore	(Bergamo),	direttore	del	Bollettino	Ceciliano	

m°	Letizia	Butterin,	 diplomata	 in	 canto	 gregoriano,	 clavicembalo,	 organo	 e	
composizione	 organistica,	 pianoforte,	 prepolifonia;	 organista	 titolare	 della	
Cattedrale	di	Verona,	direttore	della	schola	 femminile	 ‘In	Dulci	 Jubilo’	(VR),	
direttore	 del	 segretariato	 Religiose	 AISC,	 docente	 presso	 i	 Conservatori	 di	
Bologna	e	di	Cosenza	

doc.	Liliana	Boni	Baldo,	 già	 insegnante	 nelle	 scuole,	 con	 specializzazione	 in	
teatroterapia;	tiene	corsi	di	dizione	e	recitazione.	Esperienza	come	attrice	e	
regista.	
	
	

RELAZIONI	-	LEZIONI	ed	ESERCITAZIONI	CORALI	

Relazioni:	 I.	 Quattro	 passi	 sui	 fogli	 liturgici	 domenicali.	 II.	Nel	 ricordo	 dei	 compositori	 che	
fecero	 la	musica	 liturgica	 del	 dopo	Concilio:	 Picchi,	Migliavacca,	 Zardini,	 Capaccioli,	 Santucci,	
Bianchi.	 III.	 Nel	 ricordo	 dei	 compositori	 che	 fecero	 la	 musica	 liturgica	 del	 dopo	 Concilio:	
Molfino,	Marcianò,	Menichetti,	Vitone,	Gambarini,	Pedemonti.	doc.	m°	don	Valentino	Donella.	

Laboratori:	
a.	Come	declamare	la	Parola	nella	Liturgia	(fascicolo	del	corso),	doc.	Liliana	Boni	Baldo.	

b.	 Canto	 ed	 Esercitazioni	 corali	 per	 la	 Liturgia	 delle	 Ore	 Lodi,	 Vespri,	 Compieta	 e	 Liturgia	
Eucaristica,	 dispense	 e	 fascicolo	 del	 corso;	 Canto	 gregoriano	 cenni	 analitici	 e	 paleografici,	
interpretazione	(per	il	canto:	Graduale	simplex,	Lev	1988);	doc.	m°	Letizia	Butterin.	

INDICAZIONI	
Sede	del	corso	e	alloggio:	‘Casa	di	Spiritualità’	Santuari	Antoniani,	Via	Sant’Antonio	2,	35012	
Camposampiero	 (Padova),	 049.9303003.	 Camposampiero	 è	 raggiungibile	 con	 il	 treno	 (la	
stazione	è	a	50	metri	dalla	Casa	di	Spiritualità).	 I	Santuari	Antoniani	sorgono	sui	luoghi	segnati	
dalla	presenza	di	S.	Antonio	nell’ultimo	mese	di	vita:	il	Santuario	della	Visione	custodisce	la	cella	
ove	il	Santo	ebbe	la	visione	di	Gesù	Bambino;	il	Santuario	del	Noce	ricorda	l’albero	su	cui	si	fece	
costruire	una	cella	per	la	contemplazione.	

Iscrizioni	 al	 corso,	 informazioni,	 prenotazione	 alloggio:	 inviare	 modulo	 iscrizione	
Associazione	 Italiana	 Santa	 Cecilia,	 Piazza	 S.	 Calisto	 16,	 00153	 Roma,	 tel.	 06.69887248,	 fax	
06.69887281,	 oppure	 con	 e-mail:	 aiscroma@libero.it	 (sito:	 www.aiscroma.it).	 Sarà	 rilasciato	
attestato	di	partecipazione.	

Destinatari:	 tutti	 coloro	 che	 animano	 la	 liturgia	 e	 il	 canto	 nelle	 comunità	 parrocchiali	 e	
religiose,	 salmisti,	 cantori,	 lettori,	 diaconi,	 religiosi/e,	 novizie,	 postulanti,	 seminaristi	 (non	 è	
necessario	 	
essere	iscritti	all’Associazione	per	parteciparvi).	

Quota:	 iscrizione	al	 corso	€	60,00;	vitto	e	alloggio	con	 tassa	di	 soggiorno	per	 tutto	 il	 corso	€	
220,00	(chi	non	alloggia	e	desidera	solo	pranzo	o	cena:	€	20	a	pasto);	versare	tramite:	

-	 conto	 corrente	 postale	 25245002	 (IT	 	 96	 	 S076	 	 0103	 	 2000	 	 0002	 	 5245	 002),	
intestato:	Associazione	Italiana	Santa	Cecilia,	Piazza	S.	Calisto	16,	00153	Roma;	



-	conto	corrente	bancario	Unicredit	(V.le	Trastevere	95/107,	00153	Roma)	ag.	Roma	Trastevere	
22503,	 IT	 	 80	 	 I	 	 02008	 	 05319	 	 000003907461,	 intestato:	Associazione	 Italiana	 Santa	
Cecilia,	Piazza	S.	Calisto	16,	00153	Roma;	

-	 inviando	 assegno	 intestato:	 Associazione	 Italiana	 Santa	 Cecilia,	 Piazza	 S.	 Calisto	 16,	 00153	
Roma.	

MODULO ISCRIZIONE corso estivo 
Camposampiero, 1 - 4 luglio 2026 

Cognome	 Nome	

Via	 	 codice	postale	

Città	 Provincia	

telefono	 	 e-mail	

  cantore   salmista   direttore   organista   animatore	liturgico	

  catechista   lettore   studente   religioso/a   seminarista	

solo	iscrizione	 	 	 iscrizione	e	pensione	completa	 	 	

stanza	singola	 	 	  stanza	doppia  con	...........................................................................................		

non	alloggio,	ma	prenoto:	

  cena	1	luglio   pranzo	2	luglio	   cena	2	luglio	

  pranzo	3	luglio   cena	3	luglio   pranzo	4	luglio	

Data	 Firma	

	
Tre	Giorni	di	formazione	

Liturgico	Musicale	
Assisi	2026	

Claudio	Stucchi	
	
È	 ormai	 una	 trentina	 d’anni	 che	 l’Associazione	 Italiana	 Santa	 Cecilia	 tiene	 la	 sua	
annuale	‘Tre	Giorni’	ad	Assisi	e,	ciascuna	“tre	giorni”	che	abbiamo	vissuto,	ci	ha	donato	
qualcosa	di	speciale…	una	bella	celebrazione	o	un	ospite	particolare,	una	relazione,	un	
concerto.	
Senza	 alcun	 dubbio,	 la	 cosa	 più	 importante	 di	 quest’anno	 è	 stata	 la	 possibilità	 di	
venerare	le	spoglie	di	S.	Francesco.	Nonostante	i	tempi,	eravamo	ancora	un	centinaio	di	



partecipanti.	 Pare	 quasi	 che	 il	 “poverello”	 di	 Assisi	 abbia	 voluto	 premiare	 la	 nostra	
fedeltà.	

Lunedì	 9	 Marzo	 2026,	 di	 pomeriggio	 tutto	 inizia	 e	 si	 svolge	 presso	 il	 Centro	 di	
Spiritualità	‘B.	Micarelli’	a	S.	Maria	degli	Angeli.	Preghiera,	breve	introduzione	e	saluto	
del	Presidente.	Un	saluto	dal	quale	cogliamo	profondità	di	pensiero	e	conoscenza	ma	
anche	devozione	verso	S.	Francesco.	
Il	 primo	 relatore	 che	 ascoltiamo	 è	 Padre	 Giulio	 Cesareo,	 Direttore	 dell’Ufficio	
Comunicazioni	del	Sacro	Convento	in	Assisi.	Porta	un	saio	grigio	e,	affidandosi	al	suo	
computer	portatile,	inizia	la	sua	lezione.	
Mi	 colpiscono	 alcuni	 pensieri:	 l’obiettivo	 di	 Francesco	 era	 di	 diventare	 una	 persona	
famosa,	voleva	emergere	anche	perché	era	piccolo	di	statura.	Francesco	era	un	uomo	
di	 fede	 dal	 temperamento	 estroso	 ed	 artistico.	 Tornato	 dal	 pellegrinaggio	 in	 Terra	
Santa,	 contrae	 una	 sorta	 di	 cecità,	 decide	 di	 lasciare	 la	 Porziuncola	 per	 andare	 a	 S.	
Damiano	per	farsi	curare	da	Chiara	e	dalle	consorelle	ma	non	può	essere	ricoverato	nel	
convento,	 la	 regola	 non	 lo	 permetteva.	 Allora	 costruiscono	 per	 lui	 una	 capanna	 di	
frasche	fuori	dal	convento…	
	
	
	

Notiziario	e	concorsi	
	
CORI	
Milano,	Boretto	RE	

ORGANO	
Roma,	Torino,	Viadana	MN,	Feletto	TO,	Trento,	Venezia	
	
	

Rassegna	di	musiche	
libri	riviste	dischi	cd	
	
MUSICHE	
CELEBRIAMO,	n.	3/2024,	ed.	Carrara	-	Volontè	&	Co.	srl,	Milano.	

AA.VV.,	LITURGIA	di	S.	GIOVANNI	BATTISTA,	Quaderni	Ceciliani	n.	236,	2025.	

RIVISTE	
RIVISTA	DI	PASTORALE	LITURGICA,	n.	372,	settembre	-	ottobre	2025,	Ed.	Queriniana,	Brescia.	

RIVISTA	LITURGICA,	trimestrale	per	la	formazione	liturgica,	anno	112,	n.	4/2025,	Abbazia	di	S.	
Giustina,	ed.	Messaggero,	Padova.	


